
PROPOSTA UTILIZZO RISORSE DECENTRATE ANNO 2017 

 

RISORSE 

La Giunta camerale con delibera n. 117 del 24.10.2017 ha quantificato il fondo risorse decentrate per 

l’anno 2017. L’entrata in vigore del D. Lgs. n. 75/2017 (22.06.2017) ha comportato le seguenti novità nella 

determinazione del  fondo per l’anno 2017: il totale del trattamento accessorio non può essere superiore a 

quello dell’anno 2016, senza più verificare la riduzione del personale dal servizio. Infatti l’art. 23 comma 2 

del D. Lgs. n. 75/2017 dispone: “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse 

destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna 

delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data 

l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato1”. 

Sulla base di quanto sopra riportato il fondo risorse decentrate per l’anno 2017 risulta così costituito: 

DESCRIZIONE 2016 2017 

Risorse stabili 365.397,25   365.397,25  

Riduzione art. 9 comma 2-bis D.L. 78/2010 conv. Legge 122/2010 “A decorrere dal 1º 
gennaio  2015,  le  risorse destinate  annualmente  al  trattamento  economico  
accessorio   sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per  effetto  del 
precedente periodo (Consolidamento taglio 2010 – 2014) 

- 9.355,04 - 9.355,04 

Totale risorse stabili 356.042,21 356.042,21 

Risorse variabili soggette al limite 362.966,00 362.966,00 

Totale risorse variabili soggette al limite 362.966,00 357.645,34 

Art. 17 comma 5 CCNL 1998 – 2001 
Economie fondo anno precedente 

1.500,00 - 

Art. 15 comma 1 lett. M) CCNL 1/4/1999 
Risparmi derivanti dall’applicazione della disciplina dello straordinario 

11.763,23 12.466,61 

Totale risorse variabili non soggette al limite 13.263,23 12.466,61 

Totale risorse variabili 376.229,23 375.432,61 

Totale risorse 732.271,44 731.474,82 

Totale risorse depurato dalle voci non soggette a vincolo 719.008,21 719.008,21 

Decurtazione per superamento risorse 2016  - 

 

                                                           
1
 «236. Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con 

particolare riferimento all'omogeneizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, tenuto conto 
delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1° gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in 
servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente. 

Allegato CCIAA_PG aoocciaapg01 - REG. CPGRP - PROTOCOLLO 0020177/U DEL 17/09/2018 10:19:19



In sede di costituzione del fondo risorse decentrate la Giunta camerale ha autorizzato la delegazione 

trattante di parte pubblica, previa acquisizione del parere del Collegio dei Revisori dei Conti, a sottoscrivere 

l’ipotesi di accordo decentrato relativo all’utilizzo dei fondi per la produttività per l’anno 2017 nei limiti 

delle risorse stanziate ed al netto della quota di € 100.000,00 da accantonare prudenzialmente e rendere  

indisponibile in sede di contrattazione sulla destinazione del Fondo 2017 e da utilizzare, qualora dall’esito 

della verifica amministrativo contabile del 2016, derivasse la necessità di dar luogo a recuperi da effettuare 

sui Fondi di futura costituzione. 

Il Collegio dei Revisori (verbale n. 33 del 11.06.2018) chiamato a certificare la costituzione del fondo risorse 

decentrate 2017 ha espresso, “nelle more del pronunciamento da parte del Ministero vigilante in merito 

alla valutazione della conformità dei progetti diversi da quelli oggetti di esame in sede ispettiva, parere 

favorevole sulla compatibilità finanziaria dell’ipotesi di costituzione del fondo accordo integrativo per 

l’anno 2017 nella formulazione di cui alla Deliberazione di Giunta Camerale n. 117 del 24/10/2017, al 

netto della quota di € 100.000,00 accantonata prudenzialmente e resa indisponibile, e fatta salva ogni 

decisione che la Procura della Corte dei Conti riterrà di dover intraprendere in merito”. Le risorse disponibili 

per la contrattazione 2017 ammontano pertanto ad € 631.474,82. 

 

IMPIEGHI 

Nel formulare la proposta sugli impieghi per l’anno 2017 si è tenuto conto sia delle previsioni legislative in 

merito al limite rappresentato dal fondo 2016, sia della decisione della Giunta camerale di disporre un 

accantonamento prudenziale, condizione peraltro necessaria per l’ottenimento del parere favorevole del 

Collegio dei Revisori, che del rispetto delle norme contrattuali in merito alla copertura degli utilizzi con le 

risorse convenzionalmente collegate. Si ricorda che quest’ultimo aspetto, che attiene alla correlazione tra 

utilizzi stabili e risorse fisse, prevista, dai contratti collettivi nazionali a decorrere dal 2004, è stato 

identificato e gestito dall’Ente nell’esigenza di non pregiudicare gli sviluppi di carriera del personale 

(Progressione economica orizzontale) e di conferire, seppure con le limitazioni di volta in volta previste, un 

numero di incarichi di P.O. e A.P. adeguato alla complessità dell’Ente e alla dotazione del personale 

dirigenziale in servizio.  

Partendo dai criteri e dalle grandezze già pattuite con i precedenti accordi si è proceduto alla ripartizione 

tra i vari utilizzi dell’accantonamento prudenziale ed al consolidamento del taglio 2010/2014 sugli utilizzi 

stabili in quanto il consolidamento del fondo dell’anno 2017 a valere per il 2018 andrà effettuato al netto 

delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizione organizzative.  

 

 

 

 



 

 

A fianco alla colonna degli utilizzi contrattati per l’anno 2017 è stata riportata la colonna degli utilizzi 

effettivi in quanto bisogna tener conto delle decorrenze stabilite con i vari provvedimenti emanati nel corso 

dell’anno 2017. A tal fine si ricorda e precisa quanto segue: 

1) nel mese di luglio si è proceduto ad aggiornare lo stipendio tabellare e la categoria economica di 

appartenenza del personale di cui alla Determinazione n. 449/2017 in attuazione dell’accordo per l’anno 

2016 sottoscritto il 24.05.2017 vista la certificazione positiva del fondo 2017; 

2) l’assegnazione degli incarichi di P.O. in essere al 31.12.2016 è avvenuta con decorrenza 01.03.2017 

(Determinazione n. 122/2017) mentre l’assegnazione delle P.O. non coperte al 31.12.2016 è avvenuta a 

seguito di selezione con decorrenza 01.07.2017 (Determinazioni n. 264/2017, n. 287/2017 e n. 290/2017); 

3) le retribuzioni di posizione dei titolari di P.O. e A.P. stabilite con determinazione n. 374/2013 saranno 

ridotte su base annua in maniera proporzionale e la retribuzione di risultato sarà fissata al 10% al fine di 

rispettare la nuova entità del fondo a regime; 

4) al personale assegnatario degli incarichi di cui al punto 2) saranno riconosciuti per i periodi di tempo non 

coperti dall’incarico tutti gli istituti contrattuali spettanti alla generalità dei dipendenti o individualmente 

attribuiti (premio di produttività, straordinario, indennità di responsabilità, ecc.); 

5) l’assegnazione degli incarichi al personale di categoria D e C per l’esercizio di compiti che comportano 

specifiche responsabilità, ai sensi dell’art. 17 comma 2 lett. f) del CCNL 01/04/1999, è avvenuta con 

decorrenza 01.03.2017 (Determinazioni n. 123/2017, n. 127/2017 e n. 288/2017) e le misure delle 

indennità, stabilite nei precedenti accordi, saranno ridotte del 20% su base annua al fine di rispettare la 

nuova entità del fondo a regime; 

Ripartizione risorse 

decentrate 2017 sulla 

base dei criteri già 

pattuiti negli esercizi 

precedenti

Accantonamento 

(Del.  117/2017)

Taglio 

consolidato 

2010-2014

Utilizzo risorse 

decentrate 

2017

Utilizzi effettivi 

sulla base delle 

decorrenze 

attribuite

PEO 250.113,00                    250.113,00      247.646,46             

Comparto 34.869,00                      34.869,00        34.560,77               

Fondo PO 110.400,00                    29.984,96-            9.355,04-             71.060,00        54.306,14               

UTILIZZI STABILI 395.382,00                    29.984,96-            9.355,04-             356.042,00      336.513,37             

Indennità ex VIII 387,36 387,36              387,36                     

Reperibilità 4.000,00                        4.000,00           3.812,21                  

Maneggio valori 4.500,00                        4.500,00           4.217,55                  

Autista 350,00                            350,00              323,05                     

Concorsi 450,00                            450,00              450,00                     

Indennità Resp 61.300,00                      10.980,00-            50.320,00        42.270,12               

Produttività 265.105,46                    59.035,04-            9.355,04             215.425,46      243.501,16             

UTILIZZI VARIABILI 336.092,82                    70.015,04-            9.355,04             275.432,82      294.961,45             

TOTALE 731.474,82                    100.000,00-          -                       631.474,82      631.474,82             

Dipendenti per premio 58,500                            58,500              60,500                     

Premio Medio 4.531,72                        3.682,49           4.024,81                  



6) le risorse destinate alla remunerazione delle particolari responsabilità tengono conto altresì della 

proposta di adeguare le indennità di responsabilità delle UOC del Registro Imprese e Albo Imprese Artigiane 

già oggetto di discussione nell’ambito della sessione negoziale dell’anno precedente; 

7) per quanto riguarda le altre voci di destinazione non emergono nuove decisioni e/o nuovi atti 

modificativi degli utilizzi delle risorse decentrate, così come derivanti dai precedenti accordi; 

8) l’importo destinato alla produttività e al miglioramento dei servizi sarà individuato come differenza fra il 

totale del fondo risorse decentrate e i rimanenti utilizzi anche attraverso il recupero dei ratei non 

corrisposti di PO, AP e particolari responsabilità. 

 

La proposta sopra illustrata, pur essendo fortemente penalizzata dall’accantonamento prudenziale voluto 

dalla Giunta camerale e dagli organi di controllo a seguito delle criticità evidenziate dalla verifica 

amministrativa condotta presso l’Ente nel corso del 2016, consente innanzitutto di soddisfare le legittime 

aspettative di tutti i dipendenti di conoscere il trattamento accessorio in relazione alle ruolo ad oggi 

ricoperto nell’Ente e se la contrattazione dovesse concludersi in tempi brevi, considerato che l’annualità 

2017 è ormai consolidata, di poter percepire i trattamenti arretrati entro il mese di ottobre/novembre una 

volta completati gli ulteriori passaggi per le autorizzazioni alla sottoscrizione definitiva.  

 

 

Perugia, 17 settembre 2018 

 

Per la delegazione trattante di parte pubblica 

Il Segretario Generale 

Dr. Mario Pera 


